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Un contratto integrativo unico
nel suo genere che da oggi in
poi coinvolgerà direttamente i
lavoratori nell’andamento
dell’azienda e al contempo la
ripartenza dell’impianto di Su-
stinente grazie all’aumento de-
gli ordini registrato nelle ulti-
me settimane. Qui Viadana,
venerdì 25 settembre 2015: nel-
la casa madre del gruppo Mau-
ro Saviola è una giornata desti-
nata a rimanere segnata sui ca-
lendari. Dopo mesi di trattati-
ve a tratti anche aspre, sono le
11 quando, penne alla mano,
vertici aziendali, rappresen-
tanti nazionali e provinciali
dei sindacati di categoria Fil-
lea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil,
nonchè le Rsu di tutti gli stabi-
limenti italiani del gruppo, fir-
mano il nuovo contratto inte-
grativo di secondo livello che
riguarderà 824 lavoratori tra
Mantova, Pavia, Treviso, Siena
e Pesaro. «È una svolta per la
nostra vita aziendale - com-
menta soddisfatto il presiden-
te Alessandro Saviola - l’obiet-
tivo principale è un salto cultu-
rale a tutti i livelli: dal manage-
ment alle maestranze, tutti
d’ora in poi parteciperanno ai
risultati dell’azienda, insom-
ma da oggi siamo tutti sulla
stessa barca».

E sul “gioco di squadra” tor-
na anche il direttore della hol-
ding Nicola Negri cui spetta il
compito di illustrare i dettagli
dell’accordo: «Da oggi inizia la
fase del cambiamento, serve il
contributo di tutti per aiutare
la fase di rilancio che stiamo af-
frontando». Il nuovo contratto
introduce per i dipendenti un
nuovo sistema di retribuzione
integrativa legato ai risultati e

alla produttività. Prevede il ri-
conoscimento per ciascun la-
voratore di un premio suddivi-
so sulla base del raggiungi-
mento di obiettivi e risultati va-
lutati su base annua e su diver-
si livelli: una quota del 55% per
quello di reparto, una del 25%
per quello di Gruppo e una del
20% per il contributo indivi-

duale (legato a presenze o as-
senze). «Obiettivi - spiega an-
cora Negri - che non saranno
calati dall’alto ma che ogni an-
no verranno ridiscussi per de-
cidere insieme se alzare o ab-
bassare l’asticella».

A questo scopo sono state
infatti create le commissioni
paritetiche di reparto «perché

- aggiunge Rolando Feltrin del-
la Fillea Cgil nazionale - i lavo-
ratori partecipino alle decisio-
ni, siano parte attiva e non ven-
gano solo chiamati a ratificare
scelte altrui». Insomma «non
siamo più su due fronti - gli fa
eco il rappresentate nazionale
della Filca Cisl Luciano Bettin
- ma una squadra» e questo ac-

cordo «è un modello - chiosa
Fabrizio Pascucci di Feneal Uil
- di democrazia economica».
Tra gli elementi di continuità
con il passato: il mantenimen-
to della quattordicesima men-
silità, le indennità specifiche
di ruolo, il fondo sanitario e
quello di previdenza comple-
mentare.

Da oggi, ripetono tutti a più
riprese, parte un secondo cam-
mino «di rilancio dell’impre-
sa». Con un fatturato netto
consolidato nel 2014 di 539 mi-
lioni di euro, dopo la “sberla”
del 2008 legata alla fase clou
della crisi «oggi l’andamento è
stabilizzato - spiega ancora Ne-
gri - e l’esposizione finanziaria
a partire dal 2013 vede una per-
formance migliore di quanto
promesso alle banche».

Non solo. Dopo la pausa
estiva si registrano dal merca-
to «segnali leggermente positi-
vi» assicura lo stesso Saviola:
«Il flusso degli ordini è aumen-
tato nelle ultime settimane co-
me non ne vedevamo da anni
e questo ci consentirà tra quat-
tro settimane di far ripartire
l’impianto di Sustinente che è
fermo».

Saviola e sindacati firmano
«E ora riparte Sustinente»
Nel nuovo contratto integrativo lavoratori partecipi a risultati e scelte del gruppo
Il presidente: «Dopo l’estate ordini in aumento come non si vedeva da anni»

Il momento della firma del contratto integrativo di secondo livello al Gruppo Mauro Saviola  (foto Saccani)

«Alla fine di questa lunga
trattativa permettetemi di fare
una cosa». Salvatore D’Angelo
della Rsu di Viadana si alza al
termine della presentazione
dell’accordo siglato nel Gruppo
Saviola per stringere la mano,
chiamandoli per nome di
battesimo, ai protagonisti di
questa intesa (insieme a a lui e
alle altre rappresentanze
sindacali unitarie di cui è stato
più volte sottolineato il ruolo
fondamentale di non facile
mediazione) partendo dal
direttore del personale
Ciaramelli, passando al
direttore holding Negri, quindi
al presidente Saviola e ai
sindacalisti Feltrin, Bettin e
Pascucci. Un gesto semplice
quanto simbolico a raccontare
la soddisfazione trasversale
che si respirava ieri. Il
confronto sull’accordo
integrativo era iniziato a metà
2014 e nei mesi successivi non
erano mancati «scontri - è stato
detto - anche feroci» nonchè
scioperi. A fine luglio di
quest’anno azienda e sindacato
avevano finalmente
sottoscritto un’ipotesi di intesa
sottoposta nelle scorse
settimane alle assemblee dei
lavoratori dei diversi siti
produttivi. Assemblee cui
hanno partecipato il 60% dei
lavoratori: tre lavoratori su 4
hanno espresso parere
favorevole. (m.v.)

Accordo approvato
dalle assemblee:
sì da tre su quattro

Pro Sus, la cooperativa cre-
monese di suinicoltori che
aveva avviato una trattativa
per rilevare il macello Virgi-
lio di Bagnolo, si chiama defi-
nitivamente fuori. La comu-
nicazione è stata recapitata
in Provincia a un mese e
mezzo dal tavolo riunitosi a
Palazzo di Bagno dopo le ri-
chieste della Cisl.

L’azienda cremonese riba-
disce le posizioni più volte
espresse dopo il naufragio
della trattativa con il consor-
zio Virgilio: la motivazione
per l’uscita di scena è dun-
que l’eccessivo ritardo del
consorzio nel rispondere
all’offerta di Pro Sus.

I vertici della cooperativa
di suinicoltori ribadiscono
anche che la capacità finan-
ziaria e di ottenere aiuto dal-
le banche non può essere
messa in discussione e che,
dunque, non ci sono difficol-
tà di questo genere dietro al-
la rinuncia di Pro Sus.

A questo punto per il ma-
cello di Bagnolo il quadro è
sempre più difficile visto
che, nonostante le ripetute
rassicurazioni arrivate nei
mesi scorsi dal consorzio,
non si vede ancora una ripar-
tenza all’orizzonte.

A margine, arriva il com-
mento della Flai-Cgil: «La no-
tizia della riununcia – dice il
segretario Marco Volta – di-
mostra che la posizione del
nostro sindacato era quella
corretta: la proposta di affit-
to di ramo d’azienda da par-
te di Pro Sus non aveva le ba-
si per essere sostenibile e per
garantire posti di lavoro che
non fossero precari o affidati
a cooperative esterne».

Nodefinitivo
al Virgilio
dalla Pro Sus

La protesta ha avuto luogo il
giorno dello sciopero regiona-
le, nelle ultime due ore di servi-
zio. Presidio dei lavoratori Enel
ieri pomeriggio davanti alla
prefettura e incontro con il vice
prefetto Angelo Araldi. I lavora-
tori chiedono più personale: so-
stengono che basta un tempo-
rale per mandare in tilt con le
centraline elettriche l'intera or-
ganizzazione lavorativa, che
può contare su 80 dipendenti
(tra Mantova e Suzzara), con-
tro il centinaio dello scorso an-
no. Il taglio è stato provocato
dagli incentivi al pre pensiona-
mento messi in atto dall'azien-
da in Lombardia. «Gli addetti
alla reperibilità sono scesi da
60 a 44» spiega Enea Fontanesi
della Filctem Cgil, al sit in insie-
me a Ciro Varesi di Flai Cisl con
i colleghi della segreteria regio-
nale Pietro Prevedoni (Cgil) e
Luciano Donadello (Cisl).

Per i lavoratori la carenza di
organico comporta minore si-
curezza tra gli operatori, «co-
stretti a turni anche di 16 ore» e

penalizza la qualità del servi-
zio. «Questa è una vertenza in
cui non si chiedono soldi – ha
commentato Prevedoni – sono
aumentati gli infortuni, alcuni
mortali. A Mantova avete avuto
problemi e per risolverli ha do-
vuto intervenire personale di al-
tre province, perché quello lo-
cale era insufficiente». La spe-
ranza dei lavoratori è che le isti-
tuzioni facciano pressione sull'
azienda «che non è in deficit,
ma produce profitti importan-
ti». Così Araldi si è assunto l'im-
pegno di contattare Enel.

Lo sciopero di ieri nel Manto-
vano ha registrato l'80% di ade-
sioni. La mobilitazione con
astensione dagli straordinari e
dai turni proseguirà fino al 9 ot-
tobre. «La coperta è sempre più
corta – lamentano i dipendenti
– dopo 14 ore di lavoro trovarsi
a certe altezze e in certe condi-
zioni, è molto pericoloso». I sin-
dacati puntano a ottenere 80
assunzioni in Lombardia, di
cui 10 nel Mantovano.

Graziella Scavazza

APPELLO in prefettura

Protesta dei lavoratori Enel
«Servono dieci assunzioni»

La delegazione di lavoratori Enel e sindacalisti in Prefettura (foto Pnt)
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